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IL CRONISTA HO ZESE 

ANNUARIO PEL f84f 

Al 

V1AGGIA TORI DELLA STRADA FERRATA 

DA MILANO A mc ' ZA-

Qui giaccion sponde memori d' impero 
Benché dal fasto de' trionfi ignude. 

~,~UOT[ C ,q 

COMtJ NITAT tVA 
~ J]OLOf •. ' {.. 

MILANO 

P~ElfO_TE • 

~A PLACIDO MARIA VlSi.J 

Nei Tre Re , a I. Gio. Laterano 
• 
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QueW Opus~oIo è posto solto la Salvaguardi." 
delle Leggi qual proprietà del Tipografo 

P. M. VIS.u ..... 

.cvista 
"9 T ORI e o - I. o OA I. G 

DELLA C1TTÀ DI MONZA 

E SUOI CONTOMI 

Eppur o cbe non cercbem el Progfe~5 
"O cbe II Progress el vegna a cerca Il Il lu 

Gh' emm la Strada de Ferri la scappa po. 
Il MEDICO-POETA • 

Parrà a tal uni che dopo la pubblicazione 
delle Memorie sulla Chiesa Monzese del cano­
nico Fr'isi non vi fosse più veruna cosa da dire 
su questa nostra diletta e cara patria. - Di 
questo "sentimento io mi teneva pUTe lunga pezza 
di tempo, fino a che avendo avuto la favorevole 
occasione di Tiandare mmuziosamente quei ma­
noscritti (che esistono presso alcune famiglie mon­
zesi) sulla Storia municipale del nostro paese 
mi convinsi che il Frisi stesso fu plagiario, e 
non fece che trascrivere quanto venne registr~ta 
da anteriori cronachisti fede-degni nostri com­
patriotj~ quali sono il Burocco in ispecialità, e 
,di pp<:> j lo Zuccld, Bonincontro iJ'/ol'igia, Paolo 

... 
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JJ~ Figi il Fì de le il Campino. il Bosca cd il 
Carminati di Valle Bl'ambllla . - Nullameno 
non si donà negal'e ch' egli abbia meritato 
a ai dai Monzaschi , amalgamando cd arric­
ch endo tuttc le suddette pau'ie memorie , e 
facendole di pubblico dirìtto con lusso tipo­
ol'afico (però stampate a spese del cardinale 
Durini Mecenate, la di cui razza a'nostri <lì è 
addivenuta onni,namente esotica). lo ritengo che 
a monumento di gratitudine Monza sarebbe in 
obbligo pertanto di erigere al canonico sud­
detto una statua od una iscrizione onorevole 
so tto il portico del palazzo municipale. -
Ma le opere del Frisi sono ormai divenute ra­
rissime, quindi attualmente manchiamo di mezzo 
onde conoscere la storia civica della nostra pa­
tria, che altronde ritengo la prima da dover 
apprendersi da ogni buon cittadino pria di stu-
diare la storia dello straniero. . 

Gli è perciò che ho divisato di dare annual­
mente in quest'Annuario alcun~ frammenti di 
storia pau'ia, cominciando da Monza nei secoli 
scorsi, per veni,re in seguito alle rimembranze della 
presente età nostra, che per essere quella del 
progresso, merita speciale menzione. Affinehè 
pertanto, parlando degli antichi tempi, non mi 
venga affibbiato il titolo di pirata, dichiaro 
che non farò che epilogare in poche parole ciò 
che si rileva dalle nostre patrie carte, onde il 
pubblico ne abbia il pensiero semplice, senza 
ispendere molto onde provvedersi i tre volumi 
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di Storia locale del Canonico Frisi) dichiarando 
ciò che scrivo scevro d'ogni pretensione eli su­
blimità in tal genere, in cui il (!aldo amor dì 
patria deve prevalere ad ogni sentimento secon~ 
dario d'egoismo. lo poi le intitolo ai viaggiatorI 
della Strada ferrata, affinchè sia loro agevole la 
conoscenza statistica del paese che visitano. -
Monza) Modoecia, Modoetia) Modida) Modoico) 
Moncia) Monscia , sono le denominazioni che si 
hanno di quest'antica città, che giace a tre leghe 
norde-nordeste di . 1ilano, post~ lat. N. 45, 34', 
41 11 • long. 6 56' , 56. 11 

- E fabbricata sul 
" d Il . .. Lambl;o da cui è bipartita. Parte ' e a Citta e 

in eminenza al di quà del fiume, sopra l'amena 
costiera che si prolunga sino alle falde della 
bella e deliziosa Brianza, di cui Monza può dirsi 
la capitale; parte sul declive che. di~cende dal 

I)OO <7io ed il restante (la parroccllla dI San Mau-
50 , b . 

rizio) al di là del Lambro in una assa pla-
mira nella vallea, e fors'anco nell'antico letto­
del fiume stesso; giacchè havvi appunto al di là­
l'altra costiera su cui sono il Dosso, il Colom­
bajo Porchera, i~ Mulino ~accia ~el sign?r con~: 
Angelo TrivulzIO ed altl'l casalI. - E percto 
<>he Monza veduta dalla strada de'Gradi, o come 
volgarmente appellasi d'Agl'ate, fa bella mostl'~ 
di sè e ci offre un bel panorama, presentandosI 
a glli~é\ d'anfiteatro. La cupola, non che. il caI?: ­
panile della Basilica Monzese, .ch.e ?agh stO~'I(~ 1 
viene detto il Grandone, le torrl d. dlverse chIese 
e claustri soppI'essi, la tane dei. Bettinetti got-

I I I ! ~ 
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ti l la P r ma d l nn y di l i propl'i Lari , 
1 t rr d l paI zz d I omun cl tt 
r r n ari h mal a pr I ito i v I va dero 
Jir . il P< Jazz R al la pittore ca porla dei 
Gradi Cl rnuli m rli danno un idea impo­
nente di oma al fora tiero che viell da quella 
Tl3. -

r Ile auli he t n bre i perde la di lei ori­
gin . c quanto a qu lIa cl Ila ua ùenomina­
zion l più vero imile a uo h'o parere è che 

ronza tragga la sua denominazi ne dal latino 
MI. ntia p r e ere de a c Il cata ai piedi dei 
coUi Briantei dei quali come già di simo può 
dii' i il capo-luogo. Il Deuina è di parere che 
Monza non esistesse ai tempi della Romana Re ..­
pubblica' ma alcune lapidi dci tempi della gran­
dezza di Roma ~he qui vi on ben conservate, 
che rammentano famiglie e soldati di quell epoca 
fa to a embrano confermare a pien meriggio il 
contrario. Nel giardino pitloresco d Il erudjto 
conte Ercole Silva a Cinisello, ani una lapide su 
cui leggesi. "HERCULl.MoDICIAFEST.JUTT.,,­

Que to testimonio che qui sentissi pure la romana 
po. anza anche rapporto alla religione unita­
mente ad altre iscrizioni lapidarie che venncro 
mal a proposito incastrate nella facciata della 
chiesa di S. Maria di Carrobbiolo, e ad un fianco 
della chiesa di S. Maurizio, meriterebbero d essere 
trasferite, e collocate sotto il portico del Mu­
nicipio, quale monW71entum rere perennius per­
chi:: appunto menomar possa l opinione dei ne-

( 9 )ap 
mi i della nos a patria: he Monza i è n 
e i l se ai tempO della Romana Repuhhli a. 

Co ì pure avvi qltra ossenazione sulle fa­
miglie attuali qui stabilite, che molte portano 
ìl nome dei paesi circostanti; così Brioschi da Brio­
s o Cernuschi da Cernusco, Sirtori da SirtoT' 
Cereda da Cereda, Porchera da Porchera Se­
sto da Sesto, Lesmì da Lesmo, Bellani da Bel­
lano, Mariani da Mariano, Riva da Riva, Bram­
billa da Brambilla, Rivolta da Rivolta, Carru­
gal i da Carrugate Monticelli da 1\Ion i elio) 
Peregalli da P eregallo, Viganò da Viganò. Ca­
rati da Carate danno una coincidenza cmio a 
che spiega corne Monza sia stata popolata Ìn 
seguito da famiglie qui venute a stabilirsi dai 
paesi circostanti. 

Monza fu sede reale ed Ottone III per tale 
:gual'do la innalzò al rango di città imperiale. 

t 'n stemma e sigillo, su cui avvi la fama a 
epIgrafe: "Est sedes Italire regni Modoetia ma­
gni: " epigrafe stata contestata sino a dirci per 
ironia che l'era el sedes dell ItaliaJ e dappoi 
confermata dall attnale imperatore Ferdinando 
dietro una v'ittoriosa difesa stata scritta dal 
d funto segretario Sassi. I colori araldici na­
zionali di Monza sono il bianco e l auurro. 
Gli antichi re barbari predile ero questo ag­
giorno. Teodorico re de Goti vi fece erigere 

. un palazzo con torre quadrata alti ima (ca a 
Sesti) il quale si estendeva per tutta Corte Lon­
ga. La regina Teodolinda poi che f. ce seggi 
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ua qll ' to paos i fece fab-

l'i r guaU l'di i s li o un a t 11 lorrito 
-a pl' afi ) in "i inanza d ·1 Lambro pr s o 

il tempi di . Gi anni da lei fa tto pure al­
zar o i a dalle fondamenta: " Condidit 

,/ iam pr p domwn U(lm". In e a venne 
polta d a vi aoc l'a il al' ofago prcsso la 
l'ta d lla sa cr restia io cui la credenzf'l popo-

larr. l'ed h e vi ian l'ipo ti gl'audi tesori' come 
pret ende pure volearmente che una strada 

otterranea vi fosse che dtllla sua casa gui­
da e al Duomo, - Questo Santu ario del VII 
'ecolo meJ'itò alta reg ina de' Lungobardi il ti­
tolo di pif'l. - E di disegno gotico val'iato, e 
.~nne amplia to in ali tempi. Fra i ()rj pr~gi 
d i qu es to tempio ammira i léJ. facciata fattasi 
fare sei secoli dopo da i fabbricatori di panni­
lana l onzesi con un soccorso p ecuniar io avuto 
dai V eneziani, a cui somministra vano anoual~ 
m ente i prodotti de' loro opificj. V cnne ese­
guito nel XIV secolo col disegno da Matteo 
da Cam,Pione presso Lugano. - Meritano pure 
l ~ttenz.lOne del fores tiero il tesoro, l'altar mag­
gIOre, Il pergamo, il battistero, ]a mummia di 
Ettore Visconti, l'unico ch'abbia battuto mOnete 
nel castello di Monza, e che si conserva nel ci­
mitero, le pitture di Bernardino Luino quelle 
di Troso da Monza) dei Proccaccini e d~ i mon­
zesi Lecchi, Gariboldi e Castelli. -' - 11 cam­
panile ha otto gl'osse campane che formano 
una bella armonia, e massime il campanone 

1 

~ rI 
cl ,tto da i ' Milanesi ,l badan de Monsda. E 
1) Ilo è il senlire su onar ca mpan d~ festa, p oi­
che vi i es ui sc no i moti i. d lPi rnmortale 
P esal'ese, di Mercadante, di Donizzetti e de li 
altri cigni musica li pi ù ore chiuti cl Ila giornata . 

Fra le curiosi tà preziose di q uesta cattedr ale 
primeggia sovra tulte la ff\ ID sa Corona di Fer: 
ro, che molti vogliono sia il d iadema stesso di 
Costa!)tino, d altri nn monile della di lui ma­
dre Elena. Ques to giojello bizélnti no, che po­
scia fu falto santo viene esposto all a pubblica 
venerazione, e con solenne proce sione ogni anno 
reca lo per le contrade dell a ciltà la prima d o­
menica di settembre a moti vo che pre tendesi 
esser fatto d~un chiodo della santa croce, con­
vertito in interno cerchio che le dà poi il nome 
suindicato. - A questa processione soleva anni 
sono intervenire anche l'attuale Pl'incipe Vice­
Re del Regno Lombardo-Veneto. 

Dopo la decadenza degli Imperatori Romani 
servì a fregiare la testa di Corrado I , d En­
rico IV, di Corrado li, Corrado III, Enrico V, 
Carlo IV e Carlo V, ed infine dopo una lunga 
dimenticanza Napoleone Bonaparte addivenu to 
Imp~ratore de'Francesi e Re d Italia la resti­
tuì al primiero suo splendore cingendola nella 
sua incoronazione seguita a Milano il 26 mag­
gio 1805; istituendo a tale incontro l ord ine ca­
valleresco detto della Corona di F erro e con­
cedendo in pari tempo a Monza due guardi 
d 'onore~ una a cavallo, detta della cO-rona e 

i f 
1 -16 11 --



1 

1 

6 

1 

~ 12)~ 
l'al tra a piedi detta degli Alabardieri che es'i-
t: tuttora. - Anche l'attuale impera~ore Fcr­

,tlmanCÙJ~ che per la sua bontà vien detto il Pio 
,"~nne da yienna a Milano a fregiarsi il ca~ 
(li detto diadema. 

Fu la Corona Ferrea soggetto di tanti scritti 
e controversie che chi ne volesse prendere una 
esatta ~ognizione de' suoi meriti, può leggere la 
Me~orJa ap?logetica su tale argomenlo del ca­
nonico emerito Angelo Bellani monzese perso-. , d " 
nagglO p.leno 'erudizione per più rapporti e ce­
Jebre "fiSICO. 

, ,Monza dopo d'essere stata Corte Reale, Ove 
rlslede~tero dopo Teodorico, Teodolinda e Be­
l'engarlO .• ed anche il ferOte Barbarossa si eresse 

h", , 
anc essa ID repubblica come tutte le altre città 
~,'ltalia; ebbe i suoi statuti che esistono ancora 
l'l,stampati coi tipi del Ponzio, ebbe il suo Ca­
p~tano del Popolo, la sua coccarda bicoIorata 
hl~nca ed azzurra che sono, come dissimo i co. 
]or~ deUa, città presi dal nostro Araldo In oc­
caslO,ne dI, fes~e. straordinarie, Ebbe pure per 
moltI annI felICI un consiglio di Decurioni che 
p~ovvede~ano alle abbisogne civiche. A que­
st epoca Il commercio "fiorì oltremodo e formò 
un 'epoca che le nostre carte rammenta~o molto 
fortunata. Fummo esenti d'ogni dazio fabbri-
a '. l ' c mmo nOI stessI e nostre mura ed il com-

mercio de'panni-Iani manteneva d;viziosamente 
anche il volgo de' cittadini. _ Passò in seguito 
la Republica Monzese sotto queI1a di Milano, 

~ 13 ).re 
finalmente sotto il dominio dei Duchi V,­

sco'nti. 
Galeazzo I vi fece fabhricare un forte ca­

stello per tenere in freno la vicina capitale del 
Ducato. Nella Torre che venne, de~o~ita sol: 
tanto anni sono, unitamente aglI ultImI avanzI 
che esistevano della Rocca, e che avrebbero po­
tuto formare una villa storica sul gusto pitt~­
l'esco inglese d'oggidi, v'erano, le olTende prI-
gioni dette i Forni fatte a paVImento . convess.o, 

, . t 
ave trovarono martirio,< longa agoma. e- n:or ~ 
molte vittime del dispotismo, e della . tIranma di 
qne~ dì-. - Nel tempo delle fazioni Guelfe e 
Ghibelline prese possesso di Monza, e del suo 
forte ora l'uno ora l'altro partito; e la nostra 

, , . b" h' f patria fu centro di graVI tur lUI, guer~es~ l; ~ 
bersaglio di lung}li e. d~i a~s~J . e dI l'lpetu~l 
saocheggi, . conseguentI funestI ~elle frater~e d~­
scordie che ci suscitò lo stramero. ,Fra ,I VI: 
sconti il solo Azzo fu quello che Cl ~~bla re~l 
contenti, avendoci riconfe~ate. l~ plU ~mpl.e 
guarentigie cittadine~ sanZIOnatI l nostr~ pl'l: 
mieri statuti e fatto rifior.ire il. commercIO del 
panni~ a segno che a tal ep?ca Monza sola 
ne somministrò 77,000 braCCia, alla s?la Re­
pubblica Veneta colla quale fu sempre lO com .. 
mercio ed in. sommo favore. Monza sostenne 
anche l'ambizione d'essere stata infeu?ata dal. 
l'imperatore Carlo V al conte Antomo Leyva 
principe d'Ascoli, padre della pur troppo f~ .. 
mosa Monaca di MOIlfa a€cennata nella stona 

11 
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1 i Prom S J P i IcI lebre Manzoni. Dalla 

cl Cflduta fami "li a L y a omprarono poi tale 
ud i DUl'ini r.ol titolo eziandio di 

C nl a p'r oli tI' nta mille ducati. - Nei tempi 
del b udali mo e dcll inquisizione MOl1Za popo~ 
10s i di dodici tra Conventi e MOllisteri, che 
furono tutti soppressi da Giuseppe II e da Na­
poleone. A nostri tempi però vi furono ripri­
stinate due Case di Padri Barnabiti, e fra poco 
vi arà anche un Monistero d' Orsoline nel­
I alies Casa Mezzotti di S. Agata. - Monza in 
questi ultimi anni fece parte della Repubblica 
Italiana passò quindi sotto il Regno d'Italia e 
ritornò per ultimo sotto lo scettro tedesco. -
Fu vice-prefettura ai tempi di Napoleone, ed 
ora è capo-luogo d.el Distretto VI di Milano, 
oltre esser stata confermata città. 

Monza, abbenchè luogo sempre manifattu­
riero e commerciale, diede i natali ad uomini 
distinti nelle lettere, e fra i molti sono da ci· 
tarsi in ispecialità Bonincantro Marzgia, di cui 
avvi un vicolo che porta anc l'a il suo nome, 
Buonamento Aliprandi, fratello di Martino ge­
nerale delle armi di Azzo Visconti, il yalente 
protomeruco Gian Matteo Ferrario de Gradi 
che diede il nome al sobborgo di questa città, 
Ottaviano Scotti tipografo e promotore ai que~ 
st'arte benefica a Venezia, ch' era in allora la 
regina dei mari, che mandà~a le sue produ­
zioni tipografiche oltremonte ed oltremare , e 
CO"Sl pure Alessio Lesmi, Bartolomeo Zucchi e 

l I I 
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Bernardino Burocco storici patrj, ed. in questi 
anni il celebre cavaliere Longhi. 

La famiglia F . ... di san Maurizio di Monza 
una delle~ prime fra le commerciaI ti del lJOstr~ 
paese, fece dipingere nel corti le della propria 
casa da un buon pittore a fresco, il Ronchi 
da Concorezzo, i ritratti de' più illustri Mon­
zesi , unico omaggio che esista finora in paese 
alla virtù de' nostri celebri trapassati. E la sud~ 
detta benemerita famiglia è pure la stessa che 
unitamente ad altra commerciante della nostra 
patria (S .... ) sta erigendo una filatura di r.o ­
tone a P ereg::lllo, sulla strad a che guida a quel 
caro ed ameno paese di Monticello. 

Monza conta in tra muros undicimille abitanti 
d~ cui sett.emille .s~no oper?j la, maggior parte 
dl cotonerle; e dlclassettemIlle e ]a popolazione 
della comune, che formicola di 300 cascinago-Ì 
circa, che sono il martirio dei due medici-chi­
rurgi condotti. Ad essi per ten'ere un cavallo 
prima virtù dei medici di campagna venne fatt~ 
il miserabile assegno annuo di 30~ lire mezza . , 
misura., per cui riterrei un atto il più filantropico 
per chl morendo e volondo esser benefico al suo 
paese instituisse un apposito legato per un mezzo 
di trasferta ai medici dell'agro monzese.- L'an_ 
tica Corte di Monza venne già descritta diffusa­
mente dal canonico Frisi già encomiato. Aveva 
nei bassi tempi sotto il suo podere feudale più di 
40 paesi, e si estendeva alla Brianza non solo 
ma alla Valsasina ed alla Valtellina. Passato ii 

12.. 1~ 
l 

1 
I l 

12 ~ 



1 

1 -

I 
2 

m ~ e y nuta l p a d ·Il inqui izione lutto 
h< l 'l'dut ,fuor l~è l ,nor~ d e Cl' stato il seg~ 

,d Lon ~ardl pl'lmatl, e di aver1i incoro­
natt ,c,ol pl'opno ferreo diadema, - Vantasi dai 
m dlCi professori di M.ilano, che Monza ahbia 

uon ana' e . " cl , , , c;IUl SI man ano pcr guaril'e i ma~ 
latl Cr?UlCI mcurabilj, in cui nè la medicina 
~lopatJca, nè la omiopatica più vale. Ma sarà 
d uopo porre sott occhio in quanto al c1ima di 
Monz~ che .1 a~re elastico che ci mandano gli 
amen~ poggi di Brianza, e la catena di monti 
che h. corona7 ~ temperata da alcune praterie 
che VI sono nel contorni della città a San Gia­
como, a San Don~t0, sulla strada che guida di~ 
r~ttame.nte a LodI, e nel vicino Parco, per cui 
v~ dommano nell'estate le febbri periodiche in 
discreto numero. Ar~'oge ch~ il Lambro, il quale 
nelle scorse annate In occasione di dirotte e pro­
lungate pioggie aveva tale aumento di acque da 
esser. detto da'nostri vecchi il, Tamigi monzese 
ora IUvece. dopo la vendita che si fece dall' I: 
R .. DemaOlO del Lago di Pu.siano all'oberata fa­
n;uglia ~ancaria Marietti, per la seguita leva­
z~one d u.n ragguardevole corpo d'acque, è ad­
djve~ut~,lUvece ~n torrentello, il quale non· basta 
quas~ pm ad altmentare gli edifici che trovansi 
eretti sulle sue ~ponde. ab. antiquo tempore., e 
tant? meno quelli che VI SI attivarono da poco. 
E CIÒ che è peggio si è, che le sue poche acque 
n~l cuor dell'estate sono sì stagnanti e rese pu­
tnde dalle concerie, dalle filande e dalle tiIV> 

\ 
r(IO 

.i 
5 

~ J 7 y.tc 
.' b c lo l' ndono cf l' tto di esalazioni mia· 

tOl I , ' 'l h r d' d 
t
iche nauseose e nocIve; 1 c c Je e Ire a 

sma d' ' uno spiri toso sCl'i ttore francese I qUI passato 
p r il ponte d Arena venendo dalle deliziose 
sponde della Tramezzina: "questo vostro Larobrg 
l'assomiglia al fiume Stige o all'A?he~onte:" 

A Monza si tiene Mercato ogm glovedl, e~ 
è affollatissimo nella pl'1maVel'a, lorchè aVVI 
vendita di piante, ed all' Autunno avanzato do~o 
la fiera di Lugano e ,di Lecco p:r comme~CI(} 
massime di bestie bOVlDe, - AVVI pure un an­
nua fiera che ricorre ai 24 di luglio, e dura 
o'tto giorni una volta affollatissima di compr~-

, M'l " t tori di cavalli' ma da che a 1 ano V e con 1-

nuO mercato 'in stalle fisse, e sulla piazza Fon-
talla essa minorò di concorso. 

Monza possiede un bel Teatro (che abbiso-
gnerebbe' però d'una.lumiel:a, esse~do, alqnan~o 
oscuro) riedificato al tempI d~l VIc~:re Eu~em~ 
sulle ruine di quello fatto erl~ere ln 40 g,lOrm 
dallo splendido e liberale arCIduca Ferdman­
do. _ I nostri vecchi si ricordano d'aver sen­
tito il fiore de' cantanti, e d'aver veduto i pri­
marj ballerini su queste scene al finil~e del se­
colo scorso oltl'echè era il convegno del fiore 
della nobil~ prosap~a della vicina capi.tale. -­
n principe Beauhernais, vicerè d' Italia, sotto 
il governo di Napoleone, avea assegnato al n?­
stI'O teatro trentamille franchi per- 1'opera 1ll 

musica alla fiera di San Giovanni e dell' Au­
tunno. I Monzesi però hanno più trasporto per 
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l. mpaani drammatiche, che per l,e me~ 
l ie del Cigno di Pc aro. Altronde gli a{fa~'l 

mm r iali a cui sono dediti quasi tutte le fam\­
gli non perm ltono a .nostr~ compa.h·iolti trop­
pa frequenza ai trattemmenb teatralt che dure no 
a notte molto avanzata. Abbiamo avulo anche 
dei dilettanti i quali si fecero molto onore dando 
un corso di rappresentazioni a favore dell'in~ 
digenza e del. bisogn~, ~l quale spesse fiale e 
grande nella nostra Città. 

Monza non ha sofferto molto nell'epoca sgra­
ziata del Cholera contagioso in Lombardia. In­
yece molto ebbe a patire nelle pesti degli anni 
1524 1529 1576, 1630 .. La petecch.iale ess~ 

ure fece strage 10l'quando Imperversò 10 quesll 
~intorni ed in 'tutta la Lombardia a segno che 
fu detta la piccola peste lombarda. Venne. essa 
portata da~le tr~pre straniere quando abbiamo 
cangiato di dom1OiO. - . . 

Fra gli stabilimenti degni ~e~ser. meenziOnatt a 
chi è vago di conoscere da V~ClDO tI nostro pae~e 

. sr.no il Seminario sulla piazza Mercato (abes 
Vi v d . ù' 
Napoleone), il reale Collegi? ora .ce .uto al pa ~I 

B ab'ti la casa d'Industna e di Ricovero, ch è 
arn l, . ' 11" . 

stata attivata pochi anm so~~ ne aVl~a magiO~e 
di San Gtrardo dei Tintol'l, Il CollegiO ~aschl~e 
Bosisio, il Collegio femminile Biancolll:, la tI­
pogTa6a del signor ~uca . C.orbetta, ah,es casa 
C asati indi dei contl Durlm, la casa d educa­
zione 'femminile di madama Galletti alla torre 

di Cesare. 
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Degne pure ù'essere notate SODO le a e par­

ticolari Mainoni, egri, Calini, Bonacina, Ma­
sciaghi, Biella, B naglia, Caronni, Bernareggi 
Crivelli-Mesmer Paravicini, Trivnlzio, ora del 
Collegio della Guastalla, Porta Ponti e Cer­
nuscbi in Porta Loùi , Carminati. Così non omet­
teremo di cenno quelle de' Bo1lani , Panceri­
Pollaja, Fossati , Oggi-onni, L.issoni, Scanzi, 
Biffi, Ballabio, alies Mazza, BolgeTi Merati, 
Bettinetti, Benaglia , Villa Brambilla Bianconi 
alies Sala, Ottolina, Scotti in P orta Lambro 
Stucchi in Canonica , Grassi, P orchera Zuccbi­
netti , Palla vicini, indi Mezzotti di Castel L am­
bro , Sirtori, Trincbinelti, Cereda, Se ti , ora 
San galli, Busti, ora Mantegazza, Villa di S'3D 
Martino, Ponti (sig. canonico) Mazzola, la "i1Ja 
Sala, la villa Archinto, la villa Melzi la villa 
Rampini alle Cabrucciate, la villa Durilli alla 
Grassa, il Bel Dosso, il Boscbetto e le villette 
Azimonti, Galimberti, Mondo16, Belgiojoso, Vi­
ganoni . 

Fra queste case primeggia la casa Gaddi 
alies Corti, in cui avvi il più grandioso Stabi­
limento Serico ch' io mi conosca, cbe dà pane 
giornaliero per molti mesi all'anno a 600 gior­
nalieri e più tra uomini e donne del paese e 
del contorno. - Vi sono pure fabbriche di 
cappelli, di t ele di lino, di filogelli dei quali 
prodotti fa un esteso commercio unitamente a 
grani e bestiami. Ma il prodotto maggiore di 
Monza sono le manifatture di cotone, e molti 
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d .' Il . t'l'i .m:rcant! arri bit' n rapi<1amente in 
(IU ~I ultimi anni p l' cui. Monza fu opran­
II m~uata d uno rlttore plrito O d oltrcmonte 
la pl ola lJIanche te,. Lombarda. 

In ronza ,Yi S~?O ari Ulcnte arj filatoj e 
filan~. h'a. UI la pm be~la ch è a aporc è f{uella 
del gm nommato grandIOso tabilimcnto GadJi 
e le. altre col metodo antico On quelle dei i~ 
~nol'l Varenna Caronni Cereda, Ferrario. Pu­
hc Garaantino e. Pon ~i. - Merita speciale ri­
cOI-danza la fabbl'lca ÙI coperte di M,l' Gos alla 
Santa che venne nOn ha guari trasferita nella 
casa Cernu chi di San laurizio antica e no­
bile famiglia monzese cbe ne ' addivenne la 
comproprie~ria, a vendo adattato a tal uopo un 
n.uo~Q. fa15 ~'Icato COn elaganza costrutto dietro 
gIUdiZIOSO disegno dell 'architetto Antonietti che 
è attualmente il nostro P alladio. Non è ~ari­
mente da dimenticarsi la ragguardevole fabbrica 
di stoffe di seta del sig, Tressoldi a Santa Mad­
dalena. 

Fra i cl au: h'i soppressi. primeggia ancora 
santa MargherIta, soprannominato eziandio del­
la Signora di Monza, quello 'di santa Madda­
lena, di san Martino, di sant'Andrea di santa 
Maria in Istrada, di san Paolo e di ;an Pietro 
martire ove esisteva un dì il tribunale dell' in­
quisizione sotto i Domenicani. . 

Fra le chiese della città e de' sobborahi ve 
'h d d" 5 , n. a~no ,egne l menZiOne, e sono quelle di san 

BIagiO, dI san Pietro martire, di santa Maria 
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in Carrobbiolo, di santa Maria in Istrada, ]a i 
cui facciata ha un cappello gotico di disegno fini­
tissimo; quella di san Maurizio che ha sulla 
porta l effigie del Patrono dipinta da Bernar­
dino Luino. Si sta pure erigendo dalle fonda­
m enta la nuova chiesa di san Gerardo con el~ 
mosine civiche, e con altre obblazioni fatte nel­
l'occasione della fes ta secolare non ha gnari 
passata. Così una riffa stata proposta al ben~ 
merito parroco Biassonni dal dottor 1 ...... ebbe 
a produrre una somma di qualche rilievo per 
questo Monumento cittadino di onorevole rico­
noscenza per parte dei Monzesi e de loro su­
burbani al loro santo compa triota. 

Monza avea tre spedali: quello di san Ge­
rardo de' Tintori, di san Bernardo e di santa 
Marta, ov' eravi una specle di Suore della Carità 
che si prestavano anche pei malati a domicilio 
del paese, i quali pii stabilimenti vennero poscia 
concentrati in un solo, che ora è provveduto 
di una pingue entrata. Sal'ebbe desiderabile che 
l'esuberante reddito venisse impiegato ad erigere 
una sala pei cronici di cadaun sesso i quali 
fl'l! ]a languente umanità sono quelli che me­
ritano maggiori riguardi ed invece ne fl'w cono 
meno. Essi non possono mendicare, percbè gia­
centi a letto, e spesse fiate avviene di tro,arli 
morti di fame, od intirizziti dal freddo nel cor o 
della jemale stagione. - Ollre a ciò sarebbe 
eziandio da bramarsi che venissero istituite le 
sale d Asilo per l infanzia, ed una cassa figliale 
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di l'i parmio per gli operai di cui Monza manca 
ed \ bi ogno a. ' 

Avvi un Mon te di pietà nel locale di san ta 
Margherita ma Posso abbisogna d'una riforma 
ma im~ nella l:estiluzione del residuo prezzo 
de pegm vendutt, e sarebbe confacente che ve­
nis, e regolato su ciò che praticasi in Milano. 

Monza .avea anticamente sei porte, delle quali 
nOn ~e ~'Imangono attualmente che tre: porta 
san BiagIO, porta Carrobbiolo, e porta de' Gradi. 
Aveva alte mura, con balestriere copel'tc con 
t · , orrette., terragglO e vasto fossato che venne 
alienato a piccoli pezzi onde pian~arvi dei vi­
gneti. - Ha varj SObborghi e sono~ di san Ge­
rardo, di san Biagio, il Borghetto quello di 
Carrobbiolo, quello de' Gl'adi, e di p~rta Milano 
nato e cresciuto rapidamente da pochi anni 
mercè fabbricati eretti da un nostro attivo sa­
lumiere col prodotto in maggior parte ricavato 
dalla vendita della famosa salciccia dì Monza 
detta volgarmente Luganega . 

La nostra città aveva pochi pozzi nel secolo 
scorso per cui ce n'erano alcuni pubblici; o\'a 
tutte le case sono provvedute di pozzo parti­
colare, ma finora nel nostro paP.se non si fece 
verun pozzo artesiano. 

L'illuminazione notturna venne pure attivata 
da qualche anno a spese comunali ad olio e 
non a gaz. L'ordigno onde abbass~re le lam­
pade è opera del Garganigo, e si fcce alla Bru­
Dacci COme quelle di Pavia. In Monza vi SODa 
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quattro farmacie dette volgarmente SpeZlel'le 
e sono la Mantegazza, l'Albani , la Pellegat~a. e 
la Pozzi oltre quella dello spedale. Conta.nsl 111 

Monza ~ nei sobborghi 9'2 osterie, tra C~I 3 a~­
berghi il Falcone, la Posta vecchia ed l ~ferl l . 
In cia~cuno di questi trovasi somma puhtezza 
e cortesia di modi. . . 

Monza può considerarsi quan~o a~le reIazlODl 
colla vicina Metropoli quale dI .l~l. s~b~orgo. 
E . da Monza a Milano un andJl')vICUl dI 100 ....ravI . .. , 
e più vetture. Contavan~i negli. anUl scorSI pIU 
di 200 cavalli che partIvano glOrnal~eute. da 
Monza pel servizio de 'Mo~ze~i, ~e'Brlanzoll , e 
de' forestieri. Quasi tutti l glOrUl pas.sano ve­
lociferi che venendo da Milano tranSItano p.er 
Monza onde recarsi alla Spluga, allo. StelVIO, 
a Sondrio, a Coira; ad Inspruk ec.? : VIceversa. 
- Di qui dee passare la strada militare, e con 
comodo si dee fare una nuova contrada che 
appellarsi vuole Ferdinandea. - Attu~lmente 
poi che venne fatta la prima strada di fen:o 
di Lombardia colle vettme a Vapore tra MI­
lano e Monza, il nostro :paese ha preso un nuovo 
sembiante. In due mesI vennero a Monz~ 42 
mille persone, le quali certa~ent~ non Cl .la: 
sciarono delle miserie. Difalh glI alberghi l 

caffè e le botteghe d'i salciccia (luganega) hanno 
guadagnato e guada~nano .immensame~te. -. 
La proprietà è crescIUta. di valore, glI éI~ttI 
di case gli appartamenh e le stanze anche ISO­
late inll~rite oltremodo, ed il mercato delle crhc-
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mtn , lib,ili di 1. n'la a m,v'NioI' prezzo 

di Milan . DI qn ti, antaggi h IJC 

\" Ull l' a. 1 nza dalla ti'ada di fClT qu -Ili 
Il ue .frui o.no m no sono gli impi 'gati. _ 

P.r. l F l'm. qu Ile 01'1' Ilde pl;gioni ch un 
di nc v tlcro 1 is outi pel' primi o piti il 

I '. ffi ' vapore la ora 1 UOI u ci; ed un ::Impio sa-
lonc c n caffè (r.he dice i avrà banda militare 
a~la ~o~eni.ca e sarà una specie di VauxaIl o 
di Tn'oh) l'Ice e i pa seggeri fra cui veggiamo 

on piacere molto sesso gentile che non teme 
di fare una vol::lta in pochi minuti da Monza 
a Milano. Finora le macchine Jocomotl'ici da 
noi vedute correre sono 4 che vennero denomi­
nate " il Milano, la Lombarda lIfonza e la 
B ' , 

rzanza. Ogni giorno lunghesso le sponde dello 
stradale vedesi affiueoza di curiosi da lontani 
paesi che vengono qui a pagare un tributo di 
curiosità alla macchina a vapore. 

]l medico poeta dottor Raiberti ci diede la 
b eIJa descrizione d'essa in rime milanesi che è 
d egna di menzione. 

~ 

I\J a chi podarà esprim la sensazion, 
L'Eleuricismo, eI sgrizor in di oss 
Che mett sto dianzen d' on Elefanton 

Èi fa ·v~n" .. ·v~n:,"v~n· .. " v~n· .. " V·OI~ .. : v'o~ .. : v·o~ .. : 
Ch' el ve par el 6ada de Satanass, 
Solt se ved el ciaror del fornellon 
Che lassa zéner e lugher sui sass: 
Le proppii viv, perche'l muggiss~ eI boflà 
El suda, el spuva, el corr incontra, el sbrofTa. 

110 
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In vi inanza, ed al nord di Monza sopra 

::Iga costiera che scende al Lambro .S!à. da no~ 
menzional ,e h e è un'appendice de lCllll monti 
di Bl'iaD7.a. vi fu edificato sul finire del secolo 
scorso il ~agni6co e delizioso palazzo, che più 
a paese che a casa somiglia per l~ s~a v"sti~; 
che servì in seguito di soggiorno al ViCe-re d I­
talia ed alla loro corte per tutto il corso della 
bella stagione. Porta il nome di Villa Reale, e 
venne grandemente ampliata cd abbellita sotto 
il cessato governo Italiano. - La vastità del­
l'edifrzio la decorazione degli appartamen ti la 
legO'iadr~ cappella la rotonda, ave sono i di-

b , "1 li pinli del celebre pittore delle graz.re, 1 cava e: 
Andrea Appiani ed il vago teatrmo cbe sern 
un dì di f4.'atteni~ento alle notabilità più rag­
guardevoli della cessata corte, i deliziosi e pit~ 
toreschi giardini con grotte, con cascate d ac­
qua, col garofano aereo, l~ t~rre col castell? 
gotico che rarnIIlenta le fazlOlll Guelfe e GhI­
belline e le tirannie de'Visconti, i grandiosi 
serbatoi a stufa ch' erano il vero santuario di 
Flora sotto la direzione Villoresi' 6nn.lmente il 
sorprendente Parco di circa tre le.ghe .di cir~uito 
tutto cinto d'alta mura, che rlOchlUde IO sè 
altre due ville, la v,il1a Amalia (Mirabellino del 
cardinal Durini) e l'Augusta (Mirabello) formano 
un complesso .di cose, con una .vis.ta t eatrale 
di tutta la Bnanza, che la costltmscono una 
delle più romantiche delizie del mondo inci· 
vilito. 

I , 

/ti 1 1 J 



1 

8 

1-

6 

3 -

1 

I 
tj 

tt il 'sat <1 v l'n Italiano eravi a qual-
I ntananza da M n'la altra reale villa delta 
~ l~1 a he t.rae il uo nome dalla nobile 

f?IDI 1.la P lu hi qu Ila ste sa che diede ospita~ 
11 1'0 l',lco:'e~'o al ,lebr pittor B rnardino Luino 
che ,V,l dlpm d l uperbi a fresco, ed uve erasi 
t.ablh~a una b 11a l'azza di cavalli. - Rendonsi 

molt.o mtel'es anti eziandio le vicinanze di Monza 
per l,e m~lte e Ol'prendenti ille de signori Mi­
lane I e tra queste singolarmente l'ameno sito 
del ~ontc Silva a Cinisello, ora passato in re­
tag?,I,o ~ll~ Do?i~ fami glia Ghirlanda, adorno di 
d.ellzlOsl, g~ardllll, ampj appartamenti, scelta e 
l'lCCa BiblIOteca di libri del secolo XIV XV l . e , 
a maggior parte già appartenente alla libreria 

del soppresso conv,ento del1~ Grazie presso Mon­
za, non ~he un ricco gabllletto di storia natu .. 
l'aIe, vane armature antiche ed altre rarità ar­
cheologiche, fra cui alcune rare statuine di 
bronzo, - Così pure la villa Cusani ora Tra­
v.ersi ,di Desio che venne descritta con appo­
Sito lIbretto, e che è oltremodo maestosa ma-
, d l' ' S Sl~~ opo erezione della finta Abbazia di West--

~Il1~~st~r, dalla cui cima si presenta il panorama 
Il pm ~Ittoresco ,che mai veder si possa. -Le ville 
Uboldl, Castoldi ee. a Cernusco sul naviglio paese 
allep-o, ,gio."ial~ ma che porta l'epiteto) anti­
P?bCO d ,As.lllano, Torncamento, villa storica 
di proprleta del signor Alessandro Brambilla 
d . ' .ecorata Internamente col moderno gusto go-
tico, con rococò, con giardino e vago caJfehaus. 

j I 
" 

I , J 

011( 27 0 

(li r ccn te eretto dietro disegno delParchitetto 
Pizzala, nome già celebre soltanto per la gal­
leria De-Cl'istofol'is da lui modellata; Vedano 
del duca Litta e dci Somaglia, il Gergnetto de­
lizioso soggiorno descri tto in versi dall abate 
polidori con discreta vena poetica, la villa T a­
verna a Castelletto le ville d'Adda ad Arcori 
(lel conte Ala marchese di Ponzone ad Usmate, 
della spiritosa contessa Decapitani nata duchessa 
Serbelloni a Concorrezzo, dei conti Sormanni 
Andreani a MoncuccO ove il primo pallone 
areo statico fu visto salire oltre le nubi del no­
stro orizzonte; non che molte altre di cui sono 
incoronate le belle e deliziose vicinanze della no­
stra patria, per, cui si potrebbe cantar d'e e 

coll'insigne Vate: 

~ veder ~el1 di tante ville i colli 
Par che il terren ve .le germogli come 
Vermene germogliar suole e rampo\li. 

Se dentro un mur sotto un medesmo nome 
Fosser raccolti i luoi palagi sparsi 
N on vi sarian da pareggiar due Rome. 

X, y , 
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DAL 1521 AL 1740 
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Di vostra terra sono e sempre ma.i 
L'ovra di voi e gli onorati nomi 
Con affe~ion ritrassi ed ascoltai. 

DASU~ 
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( 5:l I. L a peste si sparge in Monza fra i ma· 
nifatturieri di panni-lana, 

J 522. Odetto di Fois, signore di Lautrec, 
generale del re dei Francesi, rendesi padrone 
di Monza) e da qui muove con 500 lancie 
e 5 mila fanti Svizzeri verso la Bicocca, ca­
stello sulla strada di Milano, ov'erasi fortificato 
resercito Sforzesco che rimase vincitore dell'e­
sercito Francese. - Lauh'ec ri tornò precipi­
tosamente a Monza. - A quest'epoca trova­
l'onsi in Monza varj distinti personaggi, ricor­
dati dalle nostre vecchie carte, fra i quali il ma­
\l'esciallo Chabannes, il conte di Montmorency, 
il duca d'Urbino, Pietro di Navarra, e qui pa­
rimente vi fu lungo tempo l'ammiraglio di Bon­
nivet, fratello di Arturo di Gouffier, signore di 
Monza, ch'era innamorato di Clarice Visconti, 

I I 
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Il:, glie di Fl'a~:esco !J Sforza, la più bel1a, la 
1 lU ara la pm pudica de1Je donne milanesi 
de uoi tempi. L infelice ammiraglio, vittima dcl­
] am~re, arrestato in Milano, ov'erasi reca to ill­
c gmtamente, fu h'atto a · soffrir duro carcere 
e la duchessa pee intrigo del 'cancelliere Mo: 
r one, d ordine del duca, venne avvelenata. 

1523. Bernardino Cas tellani di Novara ca­
nonico di Monza, venne promosso a vesco~o d.i 
Casale. 

- Partiti i F rancesi dall' Italia F rancesco 
Sforza, duca di Milano, venne a d i~ora l'e qual­
che tempo a Monza, e nel res tituirsi a Milano 
venne assalito da Boni facio Visconti parente 
dell'avvelenata duchcssa, che lo ferì 'ne'I collo 
e riparò quindi a briglia sciolta in Piemonte: 
11 duca fe rito ritornò a Monza per essere ivi 
curato cO,n maggior quiete. 

1525. In quest'anno Franeesco I re di Fran-. , 
cla, ~cese nu~vamen ~e in. Italia con poderoso 
ese1'Cito, ed ai 24 dI lugliO avvenne per mala' 
s?rte la ~confìtta .del di lui esercito presso Pa­
VIa, ove Il medeSimo r e rimase prigioniero. _ 
Monza a quest' epoca venne assai travaO'liata 
dalle truppe spagnuole di Carlo V e dall'all­
m~~a ?i F rancesco II Sforza, che, 'ritirandosi, 
mmò Il castello e la torre collo scopo di di­
struggerla, a ciò indotto dai Monzesi ch'erano 
stanchi di sostenere tanti guai a loro recati 
dalle guerre, dopo che a Monza venne eretto, 
il for te da Galeazzo Visconti. 

~( 33 )ra;:. 
J 526. Fl'a Lodovico BiassoIlno di Monza .morì 

in qu es t'anno, e gli vcnn.e i~ seguit.o cOD(erito 
iI tit010 di Beato. - Si n fen sce panmente av­
venuta in quesl'anno la morte del Beato C~­
el onio d i Monza. Egli' fu della celebre fa mI­
glia Muzia alla quale appartiene il mili~e Mu: 
zio di Monza, àdoperato da Mal~e~ Vlsc~nh 
come ambasciadore. 11 padre Bonfnzzi ne sCrisse 
la ·vita. 

1528. Alcuni lupi v Ol'aci infesta~lO ~e . vÌèi­
nanze di Monza ed estrano pel'bno In cltta. -
Non reeherà ciò meraviglia, lorchè si ramment i 
che pot hi anni, sono abbiamo avuto di tali. vi­
site nelle, vicinanze di Monza, nelle brughIere 
di Limbialè specialmente e di Sax:onno, ne bo­
schi d' Uboldo contemporaneamente all'epoca 
che facev,asi la' strada del Sempione; e si r icor­
dano in proposito aneddoti c~rios~, ·uno de'quali 
avvenne àd un frate che VIlleggIava a Geren­
zano e ch'el'a stato preso da'v-ilHci di quei con-
torni per la così d~tta bestia! r • 

1530. Seguì in Bologna la solenne Incoro­
nazio~e di Carlo V, figlio' di F ilippo d'Austria 
e Giovanna d'Arragona, dell'età di 30 .anni, 
éseguita da Clemente VII colla Cor01la F errea 
di Monza convocati ivi ai 24 febbrajo tutti i 

2 d principali signori d'Italia. -. - Mon.za mano ? p.er 
a mbasciadori col sacro dladema l canomcI PIe­
tro d'Arzag;o e Giovanni da Marliano per parle 
del capitolo, e Polidoro Devecchj, Gian Paolo 

iL CII01'USTA l\10~ZESE . 3 
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Y la ti, vie Cis-

. r i to l'll ~ ti in 
Iltar no Il i i [u l'on 

a i n : u ci ano dalle fontane 
gen l'O i "ini bian hi e l'O i gira ano arro lo 
0 ( ' • i buoi inlieri .gra idi di apretti e d uc-
elIl' l g n te ra m terra, ne palchi alle fi­

n tr e opra i t etti ed i musici era n così cc­
eUenti ch facean cautando il più dolce COn­
ento d ogni altro che nel mondo sentir si 

po a . e , 
In tal anno fu restituito il ducato a Frao­

c c~ n Sforz~, col patto che pagasse 900 mila 
scudi della CUI somma toccarono alla cara e di­
letta città di Monza che si era sì premurosamente 
p~esta~ all incoronazione dell' imperatore 600 

mde !tre, per cui il consiglio comunale non 
p otendo soddisfare alla contribuzione d:liberò 
d i prendere le cose più preziose del te~oro della 
~asilica e ~ar coniare monete per adempire a 
SI onerosa Imposta, 

153 I, Monza fu da Carlo V data in feudo 
a don Antonio di Leyva, suo generale d'armata; 
che fu solennemente investito di tale signoria, 
P er tale novella prova d'amore, a quest'epoca 
molti de'nostri fabbricatori e mercadanti anga­
riati da nuove tasse ed imposte abbandonarono 
Monza, e si l'ecarono a stabilirsi nel Bergama-

) I 
t 

." 3 
o e n ,I Vi oli v la 1\ 'P bbtica Ve 'la 

li ac l e on somm fa Q1'e, 
153 ,Berna\' ino uino e odo a djpiogel'e 

nella ehi · a di an iorgio 10 Iilé\no bge al­
terchi 01 palTo o eLeo a~de outelJ , p~ranea­
mente dal p nte ov Il plllOl'e lro ava l a tra­
vagliare . P el' tal co a l inquisizio ne ~ nd~ pro­
ceduto alla ricerca dello stes O fUg"l vesti to da 
mU!!1l a)' o e ritir si pl'es o la fami Iia P elucco 

b , , 
nel loro ca tellcllo alla OSI de lla P d l1 c a pre-
Monza ove ri mase nascos to p t!l' un trieunio a , . ' 

motivo e:t.iandio che era sparso a quel tempI 
il contagio pc til enziaie in quasi tu tto il con­
tado motna co , D urante illas o di tempo ch ebbe 
qui ospimliero ricovero Bernardi no

1 
.dipin t! ~ 

fresco le sale del palazzo llo Pduc 'ilI :, c .le r.n l-
gliori opere cbe vedeansi ancora del glonne 
pittore alcuni anni ~ono lo~'cbè n . ,temp? della 
repubblica trovavansl codestI luoghi III affittanz.a 
alla famiglia Mezzotti di Castellambro erano: la 
dipintura che rappresenta la Fucina di , ulcano 
sul muro del cammino della cucina, - Il pa -
saggio del Mal' Rosso. - Un banchetto di .a­
rie persone d'ambo i sessi, - Il giuoco co ;ì 
detto sgura la tazz a. - Nell anno 1806 poi 
in questa casa rimodernata fu mes a una razz.a 
di cavalli dal principe Eugenio di Beauharnaìs 
e Pappal'tamento o 'erano le pitture di Luin~ 
elle venner ristaurate poco bene era tato 1'1-

serbato ad uso vicereale, ed arredato colla so­
lita magnificenza di que' tempi. - el 1820 

1 
1 
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<fU li dipiu,li v nDer l vati per m zzo del si­
~r ll r , c l' 'lZI tra portati ull ta ala, Ora si-
t Il al palauo della illa B Da t ' 

. 1il, 1\ • par e 111 

J ~2. Don Gerolamo Le va fratello tI >1 ~ 
da tal' i d' 1\1 ,t: e ll­
di ' l 11 onza, v une d~ apitato d ordine 

. Cado, V P l' ~ver ammullOat lei compagnia 
di oldatI di CUI era capitano ° t 'I h n l'O I 01 a 1'-

d
. se, del Va to suo luogot nente nel ducalo 
l Milano. - Pas ò ad altl'a vI'ta G' C" IUseppe 
I ~u~colo, figho di Diouigi cho scrisse dei cenni 

stonci ulla Corona Ferrea in seauI'to ' , ti smarritI. 
- Nell,a chiesa di S, Manrizio fu eretta la 

confraterlllta del Gonfaloue. 
, 15.35. Si s~bilì fuori di MOina, nell'oralo­

no di ,S. MartlOo, chiericato dell'arciprete Ca­
it.ano, Il ~,on~to d~' Padl'i Cappucini pcr opera 
dI Cattellna--L"ucchl ConfalonI'era L t . . - e car e 
ru:tl~he, ~onzesi dicono: che le celle erano fatte 
di vlmlm, e la cinta del O' iardino d ' l' ti l canne e 
me ,egazzI,. Poco costò pertanto l'originaria fon-
dazI?~e ~l questa casa religiosa che, mel'cè le 
larglzlO111 del banchiere Secco di Milano e del 
marchese OUavio Brivio, si ridusse in s~guito 
a puon stato. 

1:~4 [. Lodovico Simonetta, canonico d~lla 
BasIlIca Monzese, venne eletto vescovo di Pe­
saro. 

, 1547' Nell'anti?a chiesa, di S. Ambrogio fuori 
di Porta d~ GradI (ora di S. Gerardo) fu eretta 
la conffaternita della Morte col consenso della 

I 
" 

dE{ 37 ) 
:G01 unilà, li le n esse la chiesa on . lro· 

mellto rogalo da Giovanni Battista Sor ldone. 
1553. ena cappella del Corpus Domini della 

Basilica Monzese fu eretta la compagnia delta 
del Santissimo Sacramellto. 

1557' Fi1ippo da Castiglione, nobile r1ila-
nese fi o1io di Branda Senatore, e di Dorotea 

, tl 
Casati, mortagli la moglie, abbracciò lo stato ec-
clesiastico, e divenne canonico della nostra ~­
silica: moroodo lasciò alcuni donativi al nostro 

tesoro, 
1560, Filippo Confalonieri di Monza domi-

ciliatosi a Bergamo v'introdusse l arte di fab ­
bricare le coperte da letto, chiamate vakn· 

zane. 
156 T. S. Cal'lo Borromeo arcivescovo di 1i-

lano venne per la prima volta alla visita della 
Basilica Monzese, e vi ordinò l'indice delle r e­
liquie, e fece C\lcuni decreti per i prefetti della 
chiesa . _ In quest' occasione recossi a liberru:e 
il monastero di S. Cattel'ina presso S. Martino 
disturbato dallo spirito folletto che vi aveva 
preso pratica a disturbare le monache massime 

del dormitorio. 
15 7

0
. Pio V sommo pontefice soppresse 1 0 1'-

dine degli Umiliati. - In Monza eranvi sei di 
queste case religiose col nome ai prepo iture. 
Erano queste: I.a S. Mal'ia in Carrobbiolo, 2 .

3 
d O­

gnissanti, 3.a di S. Pieb'o Apostolo fu ori di 
Monza (presso l'l. R, vivajo delle pi,ante) 4.

3 

di 
S. Gottardo (ora collegio), 5.a di S. Giacomo 

l [ 
J. -
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) 
in Ripalta 
dr a ( r . a Fati). lago 

. 5 . FI' ddo {l'aord' . 
alI alt zza di /. b . lOal'lO. La neve cadde 

't rar la. 
I -3. Il papa Pio V I: ' 

C Il\' ut d O ao' r IJcon '1'1 la Iliesa ed il 
di ,Barnaba IL ao I a a religione de RR. PP. 
_ L ' , c per es ere . 
cUJltarono' cd a U. , . l'OVIllO o non lo 
d' M ce .... noOO JOvece I 

I • aria in Ca lTobb' l . a Commeoda 
3\'e\-a in abazia C'Ilio °A e di S_ Agata che 
d Il ami o ullu" " , 

e a basilica l\fonze e cl' J gla aI'clprete 
Bobbio. _ La h' de IO, allora vescovo di 
d c lesa 00-0 . lì 

emolita e si fece I "I <'l n ti U per ciò 
]' , - o enne h'a' l' d 
IqUIe Ivi esistcnti in Il d- aZIOne elle re-

robbio]o fabbricata dq_
ue 

a I S. Maria in Car-
U . d I nuovo Q t -

co ~g.o e'padri Barnabiti fu fio ues o ,nuovo 
destlOato al noviziato de' no .da ~ue tempi 
fratesca del loro d' gh EsordientI nella via 

5 
or me, 

I 74. S. Carlo co r 
rigo III re di F, _ mp Il~entò in Monza Ar-

lanCia qUI a' d 
mona per recarsi a M-l' d n'I vato aCre-
d' SIano e al/og' t . 

l er Hyeronimo C di gla o lO casa 
Q asato Prato 0-' d uesto monarca se f 1 o[an 0._ 
lato uella basilica d? SI aG.messa. del santo pre-

l • 10vanni ,. 
con esso per tutta l " e S Jlltratenne 
alloggiò abitava la a gI011~ata. (La famiglia Ove 

casa a les Cin 'l 
essere stata di prop" t' C ,quevle c le dopo 
. . Ile a asatl pa ' -

1'101). _ A, '. SSo lO casa Du-
ll'Jgo SI mostrò m It 

musica nel soggiorno . f. o o amante della 
didezza. _ D qUI atto con somma splen-
Et urante la dimora f: tt 
ece qui venire L' cl C' a a a Monza 

ma a lvate, che gli aveva 

:\ d' S • J • An-

T f , t 

~ 39 ) 
ferita ]a fanta ia a Carru gate ] r h i: in passando 
adclomandò acqua da bevcl'c da ulla ca (j he­
anche oS" idì è di pl' pri tà della l'ispeltabile 
fami glia Gbirlanda di Milano, ch e vi fece ap­
porre a que tempi un iscrizi one lapidaria a r ' 
ruioiscenza di qnella circos tanza storica. L ioa 
fu condotta a P arigi: ed i vi si maritò cop. un 
gentiluomo di corte, 

1576. I. l'YloB1.e. i. si recarono processional­
mente a Milano in numero di 8 mila a prendere 
il giubileo, nell occasione della peste, promes 
dall'arcivescoyo C;-trlo Borromeo. - . Ognnn 
yede -che ques to contagio in causa di co tale 
fanatismo religioso dm-ea ieppiù diffondersi 
come difatti ciò avvenne con una strage spa­
ventosa. 

1577' I chierici regolari di S. Paolo fecero 
la consecra1.ione della chiesa di S. Maria in 
Carrobbiolo con molta pompa e magnificenza 
e coll'intervento di S. Carlo Borromeo. 

- 1"578. Nella chiesa di santa Croce fuori della 
porta di Carrobbiolo (in vicinanza dell Ora caEa 
Archinto) fn principiato il Luogo Pio degli 01'­
fanelli, congregati dal padre Agostino l\Iuzio. 
Questi vi vevano, parte d ' elemosine, parte cm 
frutti del loro lavoro, - Il dormitorio essendo 
in seguito divenuto cadente fu rislaurato aspe 
di Pietro Antonio Campini da Monza. 

- Fu rieòificata la chiesa delle Ca. cine Bo­
vatti a spese dell'arcivescovo Carlo Borrotn c<;> 
aht: la exesse in panocchiale, contemporanca-

l 
11 1 

-, 
b l' 
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1J) nl' :\ ql1 II dI' an B' , l 
cl ' I ~ "'IO 'n h' 

I nnla Ana ta ia n>ll ~ ba' (I l'ug crio e 
157 In uOoo etto la Santa, _ 

, qucst anno l'a ' 
"enne a 1\10 rClvescovo suddetto 

nza, Con molt' l' 
jler celcbraresolcn I sar.erc ob milanesi, 
d ' nementeMessaall'A b ' ' c IIlll'odul'l'e tal 't c m 1'0SIana 

c n o nella B T ' Tale mi Ul'a im l" ,asI Ica Monzese, 
contento nel ro~ fvv,~a ecclt? talmentc il mal­
dando " o R ,o o C lC SOl'ti dalla chiesa gl'i 
L ' amen o Lute,.6n" R ,-

Illeraul,' e non v" t o Offianl o 
' l IO el'Venlle '\ d 
l tempo che si uffi 'ò l ' plU urante tutto 
Ca ttedrale e n 11 CI I co rIto slliudicato nella 
..J, e e a tre chiese d d' 
nentl. Invece tutt" a essa Ipen-
zioni della chiesa Id alsslstevano alle sacre ,fun-

• e convento J' F cesco (ora sem' ')' I san 'l'an-
Ove si ufFc' lOdarlo lO prato gl'aude (mercato) 

U lava a que' 'II 
essere essi diretta t ~~naci a a romana per 
Scde, Sono ra men e Ipendenti dalla Santa 

'd ' mmentate nel nostro 
oggi l le furiose fa' , I "paese anche 

, Zioni vo "'arI lO t, d tt ' , qucs ta Circostanza ' t:' IO o eSI In 

naIe cd il capito'le, fiPe,r CUI Il ~onsiglio comu-
s o Ulono ohb1 '" t' .1' , a ua Santit.!, h 1" , I"a I Ul l'lcori'ere n, C e I ritornò l 't 

p"oscl'itto dall'A ' I l'L o romano stato 
rClvescovo d 11 " 

poli; l'ilo che dura t ' tt e a Vlcma 1\{etro-
. U Ol'a e re cl ' l 
i cOntorui d' M ,Il e pOI ce ebri 
1 l onza sotto la ' 'd" 
Jrosiana per le go' '}' ~Iurls IZlone am -
, r.ZOVlg le che SI [; 'l 

s:wrno di «:{uaresima' nel anno l primo 
SI predica la penit; ~e~tre ?~l nostro paese 
_______ nza e Il digiuno (I). 
(1) ':'edi il Carncvalino cd il C, 

Cene,n, a Vedano cd al/a Casa arnevalonc~ ossia il giorno dcII 
RemlluSccDza patria .del dotto:~a, ncl~eal !-I~I',CO pl:esso M()nz!l~ 

SlCO ,,,,ezzotl! UISenta neU'Eco, 

I 
g 

I 
'+ lD 11 

~( 41 )~ 
158 I, Trovandosi in Monza il santo Prelato 

ai Milano conccsse a Catterioa Carcana, Lucia 
V~lcamoDica e Catterina Ferrarla l'opportuna 
licenza per fondare il monastero di san Paolo, 
In seguito si accrebbe rapidamente colle so­
stanze disposte in favar del medesimo stabili­
mento religioso da Simone Casati Carcano di 
Milano, e fu fatto d,i clausura. -

1582. Venne a Monza d'ordine dell'arcivesco­
vo di ' Milano il padre don Carlo da Bescapè 
per formare il processo giuridico della" i la del 
beato Gherardo de' Tintori, cittadino mOllzese 
che fu quindi trasmesso a Roma al Sommo Pon­
tefice Gregorio XITI, il quale permise il libero 
culto alla santità del medesimo, -

J 583. I Monzesi fecero pubbliche feste per 
questa licenza pontificia, II curato della chiesa 
di sant'Ambrogio P. Ferrario scrisse un discorso 
italiano sulln vita del suddetto nostro concitta­
dino, cile .fece stampare dipoi a Pavia l'anno 
1604· -

J 584. 11 sullodato san Carlo Borromeo pre­
scrisse alcuni regolamenti per il buon governo 
c mantenimento .del Monte di Pietà di Monza, 
Fu esso Monte, eretto dal beato fra Loclovico 
Biassonno di Monza, minor osservante, con un 
capitale preso ad imprestito .dalla nostra Co­
mune, e da quella di Desio, -in una casa ove 
pria nbit~val1o alcuni rapaci Ebrei, che furono 
scacciati da Monza, l'impetto la chiesa di sau 
~ietl'o martire (probabilmente la casa del ae-

I 
1~ 

I 
l' I 
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fUIJ t ) 
"~'ll l' P " Il "A ' 

f" tI ,I Il t. ,~ 
I . , 'l>'da l .) 

l f quattI' D, ' ' 
t d" putala cl Ila 

flZ ,,1m ' , l', 

~ "upr' tit dRIl fabb " , cl J 5 , prese 
Ire 00 di " IIC l'la del/a B 'l' l U I ,{;. e il I Ica 

( andoali un rcrldit l garante la COm unitl 

Rt ~o d~ Pizzi<l"1J ttone,l~ AI a ,ul a Ie d·l a~ 
otl d Ila C CUOI anni dopo' 

~' mune voli" " l 
aOz'a e ub otl" , o l"t"'rll' questa 

Marta olia fa 01/ ~n, qlll ta la cuoIa di santa 
d I udd ' e egrrer c 'D , , Ho Monte d' ti a I eputa ti 
a I tazlon ') e I tenere n II , , - C I I l nte di P " e a p"op,'ia 
mlOl trazione,' letà e la dII' 
a11 C ' 11 ervata la ' , UI am-
a a omuo l'i~unciaDdo rev

" lon~ dei conti 
qu~lunqlle inocl'enza Q 1~?or, O el'vanti 

quesll a 0, ,ual/d Inca ' , 
, maneggiare talc' mmclarono 

~Ignorantj Un o/do < l ' aZlcoda esigcvano da' 
SI S ' Ò per I l'a e l 

B 
gu,t sempre più ino li COn questa regola 

orromeo che d a a venuta di S C I " COn aonò . al' o 
l'lScuot'mento e com dò COme eccessivo questo 
ve , e esirrere 'da h' an che nulla COsa si d 
genti e gI im' c. I portava pe O"ni l ' 0-

P on tefice G ,pleg~tt gra tuiti l'iCOl':el'; ~ reg-
I ego l ' I o XIIl cl l ' ommo 

gere solamente l , )e, CODr.esse di e ' Il a metà p , ,-
n,e ,e 'pese deJJa casa Cl' essere cOu verti lo 
clah, cancelliere e . e dci salar'io dcali offi 
anco d ' , SCl'lttore d'uffi' o -

IstItuire a q ' CIO. Si pensò 
nella l' uest epoc u fc 

, c llesa di santa l\.lru,ta ,na esta annua 
narla, facile a que' tc ' ;on mçlulgeoza plc­
ceveyano le elemosiue ms" ab annuil'si, e si ri~ 

Cl endici ci ttad' , 
IDI per.-

( 43 ~ 
11 M nL di Pi tJ. C LI qu te misure il M­
d ' ll luogo pio v 'nue in buon la ) e non . 
c igeva p '1' l avanti che un quattrino per lira 
per il alal'io degli officiali e riparazione del 
locale. 

J 5 5, TI Sommo P ontefice romano re tituisc.e 
le pontifi ali al collegio della BasiJica antica 
usurpaLigli. - Bartolomeo Zuccbi gentiluomo 
monzese consegnò alle stampe la vita e mira­
coli di san Gerardo scritta n n idioma del lazio. 

1586. L'antica chiesa (le' santi Giacomo e Fi· 
lippo, preposi tura degli Umiliati in Ripalta (ora 
sant' Orsola) fu venduta colla casa annessa del 
Collegio Elvetico alle vergini orsoline, Congre­
gazione eretta per opera dell'arcivescovo Gaspare 
Visconti. -

_ 1592. Si principiò la fabbrica del magnifico 
campanile della chiesa di san Giovanni Battista 
dietro il disegno di Pellegrino de Pellegrini. 
Venne terminato in pochi mesi. La di lui al­
tezza è di 135 braccia, per cui venne in seguito 
denominato il Gl'andane. A quest'epoca vi si 
collocarono cinque grosse campane di buon me­
tallo, gettate nell'attiguo cortile della chiesa nel 
secolo XVII. 

1606. S<;,auì solenne translazione dene reli­
quie regalate da san Gregorio Magno alla re­
gina Teodolinda nei tabemacoli in alto, ove tro­
vansi presentemente nella chiesa di san Gio­
vanni. Ciò venne eseguito per opera di Barto­
lomeo Zucchi di Monza) e col consenso del 

I 
l' 
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1'(linnl F d rico Borromeo, essendo Arciprete 

1ll0n irrnor Settala. 
J (h, Gian Paolo degli Osj, gio ine mon­

... a c la di cui casa era contigua al monastero 
di anta Margh rita, detta anche di Pozzova­
gh lto, p r m 'zzo cl una finestra di sua abita-
1'.lon he O'uardava nel giardino delle religiose) 
pot incontrare amorosa simpatia con suor Vir­
gioia Leyva giovin monaca d'angelico sembiante, 

\ le nostre carte c indicano di bionda capi­
gliatura e di occhi colore di nero velluto, che 
appena compito aveva il quarto lustro, e che 
t!l'a lata ivi rinchiusa per ragioni di famiglia­
Amor che a null'amato amor perdona prese sì 
fortemente costei della persona di Gian Paolo, 
che la ciossi sedurre ad una fuga , fav0rita da 
una di lei compagna di Claustro ch'era a parte 
dell'amorosa fiamma che sgraziatamente la cli­
,".arava. Il convegno statuito fu alla mezzanotte 
precisa al pozzo che havvi presso i mugnai Bar­
bazzina delle Grazie, La Ley"a venne estratta 
morta dal pozzo stesso, e la colpa comunemente 
venne attribuita all'Osio, il quale vuolsi pure) 
che sul timore d'essere denl!nciato e .scoperto 
dalla compagna di suor Virginia, ch'era a P!lrte 
del segreto della fuga, pensò ad 'un delitto ag­
giungerne un altro. - Nella stessa notte re­
stituitosi a casa, fece in modo coi soliti segnali 
di convenzione, ch'ella pure sortisse dal moni­
stero dalla parte del giardino che guarda il Lam­
bro, nel qual fiume egli la gettò, e riparò quindi 

,\ \ 
1. C. R 

~ 45 )~.. __ 
o di cm egli era co 

ad Osio sul Bergamasc 'l F edele e lo Zuc-
d' Burocco 1 

gnore. Bernar lIlO diversa~ente dall'alt~o que-
chi l'accontano uno . o Frisi lo COpiÒ esflC) r Il canODlC d' st' imbrog lO. - d l Burocco, e la tra I-

. letamente a 'd' o pure lncomp .' esto fatto lO IveTS 
zione popolare lOdlca qu 

modo. - . . ciametito la fabbri ca della 
16 I o. Ebbe lIlcom

1
1
•
n , di santa Nladdalena, 

chiesa della casa re IgldO,&~ _ Giulio Cesa 
h d Berna IglO. 

delta anc e e.. la santa tutelare. 
Procaccini vi dl~lns.eò ortare la Corona Fer-

S· omlDCI a P b '1 l 6 l [ • l C . SUI' un ricco aCI e 
. l pl'OcesslOne . l'ea In SO enne, . ò he prima non eraSl 

e sotto baldacchIno, Cl c 

mai usato. - d l t tto personale avvenuto 
16 l 'l. Un fatto e d\}. tò molti dispiaceri al 

, . Monza es C· 
quest anno ln Il . tano Domenico le-
nostro Comune, - c~r fel'ito a morte senza 
cotto, napoletano, av~n Maurizio venne in-

onzesc In san' '. d' l'agione un m . . d" 'no nella chiesa l d l citta 1m SI r . 
seguito a a .c~m il tabernacolo, ove lo lel'l-
san GiovanDl sotto la testa ancorchè 
l'ono d'una coltellata sop~'a 'l't' ~ Per tale 

l' de' SUOl mlll l. . 
soccorsO da mo tl d' Giovanni fu chiUsa 
fatto la nostra chiesa l. san. per ordine di don 

d ') ') glorm iò 
ed inter etta per ~ ~ tore spaO'nuolo, che c 
Pietro Toledo, gover.n:- (così riferiscono le me­
fece avendo poca a~)ls a, Leyva feudatari della 
morie di que' tempI COl . editi don Luis de 

., vennero qUI sp 
nostra Citta, e V t ellos mastri di campo, 
Cordova e Carlos el1 ur , 

\ i \ 
. 
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~ quattro compagnie di oldati pagnuoli a 

cariCO <Id ,C IlIlln~ c dei pl'opl'ictal'j. _ 
l G ~ 3" I plJ~bllc~l'ono colle stampe le tre 

illu h'l Ime glorie dl Monza, città imperiale 
per la vita della reina TeodoJinda, pcr la Co~ 
l'ona Ferrea e per la vita di san Gherardo dei 
T~lltol'i, scritte da. B~rtolomco Zuc hi, c pub­
bltcate al mondo mhero (così almeno è l'inti ­
tolazi,onc d~l lib~·o.) - Mihmo per gli heredi 
PantlO C't Plccagba stampatari archiepiscopali._ 

16 I 6. 11 pic\'ano Ger?~arno Brambil1a, cap­
pellano ~ella nostra Basilica, lasciò morendo il 
J 3 d'Aprde un manoscritto intitolato: Memorie 
deLLa cluesa di Monza)' il di cui originale esiste 
ancora nell'archivio capitolare. _ 

1630. Le nostre carte di quest'anno riferi­
scono così la pestilenza dominante: "Nostro 
Signore Iddio visitò la nostra città e tutto il 
territorio monzese et diocesi di Milano con av­
vel.e~ate untioui da ,Perfidi animi che pagarono 
pOi Il fio de'lOl,:o tradimenti cou castighi atroci.), 
A .Monz~ ne m~l'iva~o 30 circa al giorno, per 
CUI segUIta vano i carrI a recar cada veri al Fop# 
P?ne, fatt.o- ~ra la porta di Carrobbiolo a qudla 
di. san BIagIO (ove ora esiste l'elegante casa fab­
brIcata a spese del dottore Bassano Carminati 
d~ Lodi, pas~a~a. quinc~ in proprietà Ruseoni). _ 
S.l ~eee prOIbiZIOne di seppellire cadaveri nel 
Cimitero del1a chiesa di san Giovanni a motivo 
che il contagio principiò a farsi sentire nel1a 
contrada di porta Lambro nelle famiglie vis. 

l I 
L f 

4( 4 7 )tlic> 
a-vis il cimitero suddetto, ch'erano i m.ercanti 
Cagnola, Cinquevie, Scxto e Mantegazzl. 

_ Si eresse in seguito al delto foppùne una 
chiesetta sollo il titolo di sant'Anna e san ?o­
menico, con sagrestia e campana. (Questa e la 
peste da cui Monza si sal~ò per cIua,lche anno 
coll'isolamento ma che pOl ne Pl'OVU per de­
ficienza di ri~orismo i fatali effetti in gr~do 
superlati vO. E la peste degli U ntori descl'1tta 
dal celebre Alessandro Mauzoni nel suo lavoro 
d'un decennio i Promessi Sposi,) 

_ Ai 24 d'agosto fu rogato da Giovanni 
Battista Visconli, notajo di Monza, il testame~~o 
di Bartolomeo Zucchi, figlio di Gaspare patr~zlO 
monzesé, il quale lasciò la su~ casa .col gl,ar~ 
dino e la chiesa di santa Maria degh A~gloh 
sul Carrobbio coi mobili ed altri arredi do­
mestici nO.n ~he le possessioni fuori di porta 
san Bi~gio, detta la ,muraglia }uc.ca" ai RR. PP. 
Gesuiti colla condiZIOne che s lllstltUlsse un pub­
blico O'~atuito Ginnasio a comodo delle: famiglie 
monze~i per l'istruzione dei fanciulli nclla gram­
matica umanità e rettot'ica, e coll'obbligo an­
che di' fare la dottrina cristiana ogni festa nella. 
suJdetta chiesa. - Il nostro benemerito Zucchi 
morì di peste, ed il, suo c~rpo f~ s~polto nella 
c11iesa di santa Maria deglt AnglOll. -

163 I. Morì in Monza il signor Giovanni Bat­
tista Ferrario ristauratOl'e de' luoghi pii del San~ , , 

tissimo Rosario in san Pietro martIre, ove velln 
onorevolmente sepollo. -

~I 

1 1 
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1635. Fu nascosta la Coron.a F etTea col resto 

del tesoro della Basilica Tlel' sotlrarlo alle mani 
L 

rapaci di soldati stranieri che fecero frequenti 
correrie a Monza, depredando tuttociò che po­

tevano, non ~vuto riguardo nè alle chiese, nè 
ai chiostri, nè ai monasteri ·delle vergini. . 

1637' Il dottor Pessina, con suo testamento 
1633, aveva ordinato che nella sua casa paterna 
di Monza, situata nella contrada del Palazzo ed 
in ,piazza Isola, si formasse un convento di Car­
~litani Scalzi, oltre aver beneficatij tl'C Luoghi 
Pii di Monza col lascito della cura medica e 
ehirurgica ai poveI~i bisognosi di MOl11.a e del 
suo territorio, e colla somministrazioue pari­
mente gratuita dei medicinali, il che porta il 
titolo di Legato Pessina (e non di Santa Co-o 
T'ona come qualcuno . vuoI denominarlo.) - . 
A vendo però gli esecutori/ testamentari trovato 
l'accennata eredità non bastante per lo stabi­
limento ideato dal testatore, ed avendo · avut-o 
altronde là facoltà di sostituire qualunque altra 
opera pia, applicarono il lascito all() stahilimento 
del Seminario, che qui venne trasferito da santa 
Maria della Noce, ed in concorso de'Luoghi Pii 
del Convento, e di san Gerardo, ed unitamente 
alla Comune, obbligaronsi allo sborso. d'annui 
scudi duecento, coll' obbligo che.le pubbliche 
scuole . si erigessero a vantaggio della città. 

1640. Si fece la prima festa centenaria in 
onore di san Gerardo, collocandolo con magni­
ficenza al culto dei divo ti in .apposito sarco-

~(49 ~ 
fa O'Q e facendosi splendida festa con funzione 

o ,. d' 
straordinaria, illuminazione e sparo l canon-
cini e mortaI etti. -

1648 . Il signor Giovanni · Battista Durino, 
agente del1a casa feudata-ria de Leyva, comp~rò 
la contea ed il feudo di Monza per 70 mille 
fiorini e venne investito del di lui podere con , 
permissione di Filippo ly re de~le. S~agne. . 

1650. Venne eretto dalla famlgha CaremIID 
r oratorio di sant' Antonio abate, vicino al ponte­
di Lecco, nella contrada di MediovicG. 

. ,655. ta nostra eorona Ferrea venne messa 
in una maO'nifica croce di legno indorata, a spesa 
, b l 
del collegio della Basilica di Monza, co consenso 
del cardinal Monti, arcivescovo di Milario. 

1658. Il cardinale Alfonso Litta diede an­
nuenza. alla Basilica monzese di portare pro­
cessionalmente la Corona di Fel'ro nella sud­
deua èroce. -

_ Monza in quest' arino venne presa d'as-
salto dai Francesi, che cionullameno leusaroDo 
ogni sorta di cortesie cavalleresche. -

167 I. Per opera dell' arciprete della nostra 
€attedrale F. B. Vela fu eretto presso al1a. 
piazz.a d'Isola il Consel'Vatorio e la chiesa di 
santa Maria della Visitazione per le zitelle or­
fane d'ambi i genitOl·i. - Fu quindi soppressa 
nel 1788 ed aggregata all'orfanotrofio generale 
di Milano . 

1676 . Si fe(!ero feste, illuminazÌ()Dj e pro-
cessioni in Monza, nell' occasione ohe-fu riposta 

IL ClIOl'1ISTA MO~ZESR'. 4 
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l, tatua di tra i"' l1 r del Rosario nella 

pp II. dclt RegùlGc nella chiesa di san Gio­
v nm . -

I ~7 . Agli I ( di Giugno passò a miglior vita 
Francc c Bcrnardino Ve!. arcipretc mito be­

rito d Ila no tra città. 
I o olcnne dell'arciprcte Bosca. 

Egli CI'l c in scguito un' opcretta sui monu­
menti d lIa hi sa monzesc - Monimcllta Ec­
eI iac ft'[odocticnsis. È stata in seguito smar­
rita. -

l (. Si eseguì la solenne traslazione del 
santo Chiod nel nuovo altare della Madonna 
cl 1:a Consol zionc, oye u'ovasi presentemente. -

16 3. Giovanni Amato .di Milano dispose dellc 
sue so tanze a favorA! dei beati Agostiniani Scalzi 
colla condlZionc di fondare colla sua eredità un 
Convento. Addimandata cd acc Ltata colle do­
vute facoltà c dispense del sommo Pontefice la 
oià casa dci Padri Umiliati di sant'Andrea (ora 
casa Fossati) pl'ia eretta in Abbadia già pos­
seduta dal cardinal Cibo, che gliela cedette uni­
tamente ai beni ed ai mobili per il prezzo di 
scudi 1603. Presero in quest'anno formale pos­
sesso della suindieata abi tazlone i padri Ago­
stmlani, cd in tal occasione venne a Monza il 
beato fra Pietro Marino da Vigonzone, gene­
rale di lutto l'ordine Serafieo, ricevuto con straor­
dinaria pompa dal Capitolo monzese. -

1684. Morl Ghilino dci Ghilini storico na­
tivo monzese, e figlio di Giovanni c di Vittoria 

Xi( 5 l )ç;:o 
Amati abitanti n Ila noslra città. (1) Si levò il 
ponte <li legno sopra il ~ambro viei~ 1.0 5pe­
dale di san Gerardo, e 51 costrusse dI pICtra a 
spese dei D putati a1\'amministrazione dei Luo­
ghi Pii, per l'end l'lo pi~ 5l<l:bil ~ nelle proces­
sioni, che sino dai tempi a,ntlchl fu convenuto 
dai notabili del paese, che passassero an he nel1a 
parte dena città al di là del Lambro. (S olamen~ 
da pochi anni per cura dell'ora defunto ar~l­
prete Bussola addivenuto mostJ:uosam nte pm­
gue, si abb l'e ~:iò la processione del san lo Ch io-

do) . - . 
1685 .. Il conte Frane sco DUl'lno fece allar-

gare a propri e pese lo stretto c ~el'i 010 O pony; 
vicino alla cnicsa di santa MarI a d Il e raZle, 
ed il signor conte Casa to, canonico della. Scala, 
ali fcce mettere le sponde in ivo.-
o 1687' il sigllor Francesco Al~t.ouio.FJ'isi ~a­
dina dalla visita falla a lla baSIlIca <lI san GIO­
vandi, senza un attento .esam dell'antichità e 
del culto della sacra Corona Ferrea prcstato per 
tanti secoli con inaudilo e nuova decreto so­
spese il culto al santo Chiodo medcsimo. ~er 
tale misura precipitosa il piil grande mal am OlO 
nacque ne'Monzesi, che ricorsero a Sua Santi t . 

(1) È coso poco anorev?le. che Monzo non .ob~in on co~a pen~ 
<:o to od erigere un quol HlSI monumento di rt co~do a l po.ch~ 
letlernti cbe qui si di tinsero. A que to intento \O uggem el 
11n mezzo economico. Vi sono dodici vicoli iII 1\1onza an co.ra 
senza veruna denominazione. Non i tarebbo bene che "COI -
sero intitolati o que' nostri concittadini che fecero onore alla 
loro patria coltivllndo le lettere? 
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14 rmato un n 
l ' ' ,. , V unero erta t cl J UOV? regolare pro-

JJ ' ! n o c epah A ' 
l' I canonico elI l\K'I o Iltomo Ai-

, a ~'et.ropol't d' e I olò Ruh' I ana' I Milano 
d l' ,100 prevosto. della C " 
. I Oblall. F.'attanto l ' ongregazlone 

ad abbellire la ch' d' arcJpre~e Bosca attese 
. I e a I sa n Go' 

mente al canonici ed 'b f: l, Vanl1l, unita-
, al enc attOl'1 ' 

gareggiarono di fiJant' mOllze l, che , ropla pat" I 
Ione, Antonio Cast II' rJ~ ID ta e occa-, e I· monzcse ~, 

pttture eseguite nell I SI Ulshnse nelle 
6 ' a eupo a, -

J 95, Dal eonft'atelli d Il 
lippo N .' , e ora torio di san F' 

eu SI eresse la ch' cl' 1-
nel giardino del sign p lesa., l, san Gjuseppe 

Or anaVICIO ' 
l'ente alla casa d' r'" 1 A I, notaJO, coe-

, l v al' o· nto' Pi h 
brICatore di cappell' nlO 01'C era, fab-. 6 I. 

l 96. Il conte Giacomo D . 
rare la casa ed il castello d' UI'mo fece, ristau­
dolo abitabile E}' i Monza, l'iducen_ 
dell'antico fOl:tal' B: I fec~ collocare sulla porta 
l'effigie del duca

1Z
G
1O 

lun anal~ga iscrizione, col": 
.. aleazzo ViSCO t' h 

c?me gla accennammo il m ' n I c e eresse,. 
glOne in seguito d~ av' ~desll~lo castello, ca­
de bellici tumulti la er ,qUI da.tltJrato il centro 
r. , rovma e le tr' . 
, atture e l'emi azion pa le manI-
spettahili [ami%- e sul ,Ve~eto di tante ri-

1 o le commercIanti L T 
e a Rocca vennero nel 180 • -:- a orre 
venderne il mat 'al . 6. dIstrutte onde 
1 erI e. - VI SI t . 
a più bella del' 'l po eva erIgere . IZla su gust ' 1 Istorica. _ o mg ese, una vil1a 

Secolo XVII Le s . 
arti incomincia;ono ~~zed' la letteratura e le· 

a wO~ el'e dei raggi d'una 

(53 ~ 
chiara luce sulla fine del secolo, grazie ai lumi 
della filosofia e de1la libertà nascente, ed ab­
ben hè ln mezzo al1e più gravi agitazioni po­
litiche delle due fazioni dominanti. -

1703. 11 conte Giacomo Durino fece abbel­
lire la porta Nuova delta di Milano, e quella 
de' Gl'adi, NeHa prlma 'fece incastrare nel fron­
tispizio che guarda la vicina capitale l'imma­
gine della Beata Vergille scolpita in marmo, che 
serviva già d'ancona alla cbiesa di santa Iaria 
d'Incino, esistente nel luogo ave fu sca vata la 
fossa del castello ed atterrata in tale occasione, 
Nella porta de' Gradi fece aggiustare i merletti 
c le balestriere, e mettere nel fronlispizio es terno 
Ulla medaglia di marmo rappresentante san Gia­
como Apostolo (I). 

r 706. Dopo molte successive vicende nella 
guerra ai successione tra i partigiani di Fran­
cia e le armate austl'o-spagnuole, la nostra città 
passò anch'essa sotto il dominio austriaco. 

1708, Dalla pietà dei benefattori fu l'istau­
rato il portico ed il 'cimitero della chiesa di 
san Giovanni, ave giace Polidoro Devecchi. 
ambasciadore a BologuCl aB' incoronazjone di 
Carlo V: l'innovassi uri' iscrizione che ram me­
mora tale fatto. 

(1) Nell' anno 1839 \'enne demolita Porta uova detta di 
Milano, la quale colle sue impronte del PoI11e levatojo e 
della Saracinesca, ricordava entrando in città al fore tiere ~e 
Monza fu valente baluardo, velava allosguardu il deforme iD­
'gresso e destava eroiche reminiscenze, - Per fllre un preteso 
raddrizzo si spese forte somma di .danuro, e si fece una de­
J'ormilil .. 

, 
1 
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l 7 . Fl' dd l'I l ' , i si 111 0 colla morte eli 

ulla quantità di piant n Il 'arrl'O mo nzc e. 
17 l . 11 ,monico L srn i va a Roma appo~ 

sitam nt p l' ll1uov r la cau a sul ulto elel 
anto Chio ] ancor giacent pcr ui incomin~ . . , 

CIO 1 un nuovo csame dalla sacra conO're"'azione 
d · .. ti ti 

' I 1'1 tI. 

l 7 I G. Uragano ten'ibile in Monza e nelle 
vicinanze. - Gl'c1nde mortaTità di bc tie per 
cpiz ozia, pel' cui molti tCITeni restarono in­
colti. 

17 17, Dal cardinale Tolomei fu nella con­
gregazione de' riti in Roma proposta la causa 
del culto del Chiodo della nostra basilica c ne 
orti fa orevole decreto a pieni voti. Per;enne 

sì lieta nuova a Monza il 14 d 'agos to all'ar­
ciprete Lezzeni , che raccolto il Capitolo cd i 
R.eggenti della comunità, cantò nella vegnente 
gtornata un solenne T edeum. 

l 7 ~ 8. In q-u,est'anllo fu fatta una delle più 
grandi solennlta che ahbia veduto Monza in 
occasione della festa del santo Chiodo. _ Esiste 
presso una ragguardevole famiglia mOnzese un 
manoscritto intitolato: Giubili Festivi eli Monza. 
- Relazione dell'apparato, messa, processione 
solenne ed altre funzioni faUe ai 4 5 6 di , , , 
settembre l'anno 17 18 in occasione di ripigliarsi 
il culto alla sacra Corona Ferrea formata d'un 
chiodo della crocifissione del nostro Redentore 
abozzati dal padre G. B. Burocco miMI' os~ 
servante. 

:v( 5 r: )~C> 

Rileviamo da questo mallOS l'i tto h c p r l'ia ~ 
cendel'e ne'cuori mOllzesi il pti mal'i fervor ' 1 

di ozione determinò il omune un solennc plauso: 
Archi festivi, iscrizioni allu sive r.r le:nar.e Sl 
fausta memoria, fu ochi d1arliGzio, J1lumlDaz~o lH 
ripetute si succ sscro di scguito pcr tre glOl' -

1)lat , e sorprendente e ill'acco.nto della sontu~s~ 
processione fatta in qucsta clrcos:anza .. Bastt 'Il 
d · , che il nostro baon BcrnardlUo dice: <.:he 

ne , 'Il . 
dopo la fUl17.ione il campamle l uml~ato sem-
b un Mon.., ibeTlo. - I Monzaschl fecero a 

l'ava b • • d' . b 'l 
"3 'a per cspl'imel'e le dimostl'aZIODl I glU I O 
b l 1" '. vcr la vittoria riporta la con apparecc 11 1 p.'u 
magnifici alle loro casco L~ co~trade a{f?l1~lIS: 
sime di stranieri e di nazIOnali. I nostn Clgn~ 
del Lambro pubblicarono col.le ~tampe molti 
sone tti quasi lutti però. d?zzmah. 

J Ig. I pittori Castellt l'lmodcrnarono ~a cu­
poI! della no tra basilica a spese dell'arc~~r t,: 
Lezzcni, dclla fabbri ceria e della comUDlla dl 

Monza. . h' 
17 22 • Siccità straord i.lla~'ia, ~er CUI anc e l 

pill profondi nostri pOZZI SI ?SclUgarono. -. In 
questo medesimo anno sopra Il ponte ~etlo d A­
rena in Monza fu eretta la sta tua di. marm~ 
di S. Giov anni Nepomuccno, fatta scol pll~e dagh 
al't·I..,lieri tedeschi chc qui si trovavano dI guar­

b , l d' . nigione. Vi furono r eplicate sa ve I, mortaI 
fuochi arlificiali, sinfonie ed uno splendIdo con : 
vit lo dalosi dai notabili del paesc, chc poc.lll 
anm prima erano tutti par ti giani di Frau la. 

~----r-----r---+--+--r--r--t--r-r~--r-l--I 
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cl t ',u la tta 0)J CJr cl , I più voIl 

< ar Ipr te la tatu'" d' S G ' ,10-, I U I , l' 'g l'IO 
I a app 'Ila <lei santo Chiodo' S G' Is-a~ 
n oaorifi Il i cI'izion . III . IOVanl1l 

172 9: IOI'talità traOl'dina l'ia d' ' . 
u I territorio dell . d' I polIcrla SI 
l'a lta e ba aB,' a _ ontÈea I Monza, come nel-

Ilanza deO'na d ' . 
o rvazione il rimal'c~ fal " < , I ZO?t?mlca 
l1clla te la ' " , to dal Cl'onlsll ch 

SI IlOveolva un erm ' 
J 730 , Rosa Maria Valenz' d~ MVI ,"o. 

ziaria dcII abito 1 c: an~ I dano, ter-
T el'Ziarie in l\fon:an~~I fo1:C!ò ti , collegio delle 
Si accrebbe in p o dI S. Agata. _ 
di 3 ' poco tem po sino a l numero 

e SI occupava Il d ' 
s[~'uzione delle fanciu~fe adef ucazlone ed all'i-
tl 'lce dopo morte ii I paesc. La fonda_ 
S F u sepo ta nel convento dI' , l'ancesco, 

, J 7 ~ I. Fu sepo!to Cl 
bl'l GIOvanni Pietro c~n gl'an ' i onori fun e. 

I .1 II GlUssan i, sotto il porti'. ca e u C a chiesa d' S 
, I anta Maria delle GI'a-zIe ed una e1ega t ' 

Il d l 
n e IscrIZIone fun ebre VI' ii 

co oca ta a pl'O 'G' u 
'h nipote lovanni Pietro G' 

sanI, c ,e rammenta le virtù dell ' h IUS· 
segre tal'lO di S C ,l B o ZIO c e fu 
la vit a, ,alO ort'omeo e ne , scrisse 

J 7 32 . La fabbrica di S G' . , 
entrù al possesso della ,', IOvan,n~ BattIsta 
dal fu Ant 'z plOgue eredita lasciata 

onlo anatta gent'1 
ultimo l'ampol1o d'uua fa ' ,I u.omo ,monzese, 
sai b enemerita nel n ~ . miglia che SI rese as-

33 Il . os l'.() paese. 
17 . , ca.no.n1(~O 'Ambrogio Ottolilli di Me .. 

l 
L { O 1'1 

l 
E 

I 
" J 

4{ 57 y.. 
Tt\le fe c abbellire il cimitero attiguo ' Ila chie a 
di S, Giovanni a proprie spese. 

1734, La fami glia Vìsconti, ora estinta, lasciò 
le propri e case in vicinanza al collegio ad uso 
delle pubbliche scuole. 

- Penuria di viveri ~n Monza e nei con­
torni per la discesa in Lombardia d un eser­
cito Sardo-Gallo-Ispano. - Si è nascosto il 
tesoro per timore che s'involasse. - Siccità stra­
ordinaria della Brianza e poca, raccolta di ce­
Teali. - Il reggimento di cavalleria francese., 
detto del Delfino, venne acquartierato in 'Ionza 
nelle case dei particolari, coll'obbligo della som­

-ministrazione delle vettovaglie , ciocchè a \ eva 
sparso assai malcontento, - La cronaca Bu­
rocco così seguita a discorrere delle di sa ntn­
ture di quest'anno accadute alla nostra patria. 

"Dopo d'aver patito iI nostro paese la sopradetla. 
deplorabile siccità, finalmente nel mese d ago­
s to seguitò una così . d irotta pioggia che ingros­
satosi il fiume Lambro, ruppe il grande e grosso 
muro che faceva argine al castello ed ai mo· 
lini . - Al di sopra di Monza, unitosi col tor­
rente Molgora e la Gallarana sfogò tulta la sua 
collera nel borgo di Grado, e tutte le case al­
lagò sì dentro del dazio che nella contrada di 

-S, Maul'i11io, come metà di qu.ella detta di Porta 
Lambro, per cui tutte le cantine e le botteghe 
si riempirono in poche ore d 'acqua , furono at­
terrati molti muri divisorj dei giardini e mi­
schiate le mercanzie d 'un mercadante con quelle 
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U alu o, 1 J/lDondazione 'bb \ . 

mente in po o tCIll o ~lC e SI smlsurata_ 
le soffitte d I In" P: che 111 alcune case toccò 

IIllO plano Fu d' 
argine alla rapidezza delle' pensato 1 porre 
p er le suindica te dacque che scorrcvano 

contra e coll' h' 
puntellate le porte d Id' aver c lUse e 

, . e azlO de'Gl'ad' 
segUI Invece che trovand]' . I, ma ne 
suo corso atterrò c o ac~ua Impedito il 
glia Cagn~la facel~~~a ~a,~a abItata dalla fami­
fossato altr ' a I Intorno un profondo 
l ' , e ~ver gettato nel 'd' 

a cunl mUl'i dei giardIni d' F. b~cTeslmo tempo 
Co ,t' G' I Li IO rezzo Fl ' 

l I, e lUseppc V >. ]J' f. , J , avIO 
ghi profonde scav t

eJ ~e d\ aceodo 111 altri luo-
. a UJ e I terra l 

mcrcanzle nelle bolte he ed I .. ' guastate e 
can tine e mossi' g 11' a za ti l calastri nelle 

l vasse I Dal 16 ' 
110n erasi più provat: , , lO IU avanti 
zione _ M " a SI 'perniCiosa iononda_ 

, .' onza SI vHJde in q t" , 
plU gran scom ' l' nes Occasione nel 
molti abit t,piglIO per aver dOvuto procurare 

an I un nuovo ti . T ' 
ruomenti che crebbero' 'd amICI IO nel primi 
nel procurare di salval~ea~~ ~m~nte le ac~ue) e 
Cessata tale disgl'a' 1 010 mercanZIe. -
'. zia e contrade li ' 

piene di fango pel' molt' Ulono tutte 
iutermittcnti dom' e glOIrnate, e molte febbri 
Lo spedale di' S G

ll1al
'on

d
o ~ opo questo disasw'o. 

. erar o t I ' 
fu tocco da verun . ii I.n a e occasione non 
I 111 Ol'tU1l1O e ' , 
a fabbrica del c d li ',seguItassI dopo . oro e la chies 

PIetra monSl' ano'r' D' d a, ave pose la 5 urmo ,}, 
Paolo Menni spec' l e l signor Giovannt 
S M " la e aroma,tari'o di Monza l'n . aurlZIO. 

-- Il regg' t d' . lmen o I cavalleria Roses veUlle 

~( 59 )~ 
acquartierato in Monza nelle case dei partiea. 
la.l'i chI'! estraevano a sorte gli aHoggi. 

J735. Fu mandato a Monza il reggimento 
detto di Tolosa, cavalleria francese', ai quali fu 
d'uopo somministrare gratuitamente anche le 
vetto vaglie. 

1736, Dominò un morbo epidemico conta~ 
gioso fra i soldati del reggimento Colombach 
qui acquartierati. Alla sera si chiudevano i 
dazi e si aprivano poco prima dell'Ave Maria 
del mattino. - Lo spedale e.ra nel castello, ed 
i morti si seppellivano nel giardino de'PP. Con­
ventuali di S, Francesco, che prima era di casa 
Marliani. 

- Si diede principio alla fabbrica del nuovo 
collegio della compagnia di Gesù solidament€ 
eretto come vedesi a' nostri giorni. - In que­
st'anno i Convittori erano 107, e si principiò 
lo studio di filosofia. 

- Fabbricassi la Villa Boschetto, fuori di 
porta de' Gradi, per la villeggiatura de' signori 
Oblati, essendo rettore Nicolao Manzoni. 

1738. Insorsero gravi controversie tra il Ca­
pitolo e la fabbrica di S. Giovanni ed i Cappel­
lani Ducali. 

J 739. Si fecero considerabili abbellimenti uelle' 
navi di mezzo della chiesa di S. Giovanni con 
pitture dei signori Lecchi e CarIoni. 

1740. Freddo straordinario e molto più l'i­
gido del 1709. 

1 

- Non ancora contenta Monza di quanto 

I 
11 l ---
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v va operato a maggior lustro del di lei con­

cittadino . Gerardo de'Tintori Ii'impegnò a fare 
uua so) Ilne traslazione. Dalla comunità per­
tanto si assegnarono tre millc lire per il lavoro 
<P una maestosa arca per riporre le ossa del 
santo, riunite dal signor don Giulio Bigatti as­
sistente dell'arcivescovo di Milano. - Si formò 
pertanto un consorzio de' più ricchi monzesi, 
detto di S. Gerardo, per prolllovere vieppiil le 
di"ozioni verso il santo, ed avendo esternato il 
desiderio di portarlo in solenne processione per 
Je contrade di Monza, venne effettuato il di­
.~isamento col massimo decoro. Tutti i cittadirii 
gareggiarono nel preparativo per il festeggia­
mento dei tre .:giorni 'consecutivi 24, 25, 26, 
luglio. - Ma nel più bello dell'allegrezza ch'era 
·incominciata alla sera ·della vigilia, sia per in­
-curia, sia per malignità d'un fbrentino, che 
aveva illuminato il campanile, ove si erano ac­
cesi anche dei fuochi d'artificio, l'universale tri· 
pudio venne cangiato III uno spaventevole av­
venimento (l). 

v. Z. 

(I) Chi volesse prender esatta notizia di quanto viene ac­
cennato in questo ultimo anno della Cronichetta Monzese può 
esaminare i seguenti opuscoli che vennero pubblicati colle 
stampe: 

Compendio della f/ita e Miracoli del ,anto confessore Ge­
rardo nativo o protettore dell'insigne borgo di Monza. Rac­
'colta da un sacerdote milanese. - milano 1740. Nella R. du­
cal corte per Giovanni Richini ~1alatesta, stampato re regio 
,comunale. 
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Trid e Tra,lazione(lel.acro corp" 

De.eri:ione del ~olen~ nativ~e prote ttore dell'in.i[Jne !W'!Jo 
di S. Gerardo con,e~.o . IIS del mese di tu{]lVJ. 
di Monza ~eguitaCal anno ~r~lf~ Cattedrale di lIfon:a. Nar-

L'incendw del mpant e. l'Be 183/S num 11S. 
rata dal dottor fi~!l Mefi'Z~~1 Se't;eraordo de? Tint~ri , nativo f} 

rita Df()T"d tlel e cit:dad~- M;n%~. Posto in volgar po~ia etV~~~ 
f!I"O te ttore e a. cittadino. _ Milaoo. fNIU• 

blicata pe~ cd urli a ds'uonC'lde!!O~fp~gUrOafic~: dei Classici ltaliaOl . 
€ol:torcbl e a \4 -
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I. R. P R I V I L E G I A T A S T R A D A F E R R A T A D A III L A N O A M O N Z A 
PI\OSPE'rTO 

DEI PÀSSAGGERI E DEGLI INTROITI DAL 18 AGOSTO AL 31 DlCElunRe 1840 

Giorni I Adequato di ciascun giorno 
di 1840 Passaggieri Introito 

I cOrla 
Passaggieri Illfroiti , 

N.o 
lO Agosto 15579 L. 15,983. 71S N. 1557. 9Z10 1598. 31 

29 Settembre 4/SS1S6 4~813. - 1581. 7129 1579. 76 

31 Ottobre 49793 49,142. 75 ,1606. 7131 1585. 2:5 
30 Novembre 25813 24,731. - 860. 13130 824. 35 
30 Dicembre 21177 19,988. 75 705. 27130 666. 29 

130 158218 . L. 11S1S,659. 25 Adcquuto totale per ciascun giorno 
N. 1217. 81130 L. 1197. 37 

~~ 
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